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nel Mondo 

D**>takH»*o1«iuJ^ della «tratta 

I minatori russi rompono la tregua 
Scioperi contro il Cremlino, Eltsin silura i falchi 
a i MOSCA. Hanno iniziato quelli 
di Rostov, il paese de! cosacchi, lu-
ned) seguiranno quelli di Vorlolla, 
olire il circola polare artico. e han
no già risposto all'appello ì loro 
cixapagnidi-VladivQstiik. [ minato
ri russi hanno rotto il patto di non 
belligeranza con Eltsin e'sórld sfcestf 
In puzza. ScloperanR.pa.roW non 
prendono lo stipendio da tre mesi 
e perchè sono soffocati dalle tasse. 
•Ci devono 240 miliardi di rubli ma 
polche possiamo pagare solo in ri
tardo lo tasse abbiamo multe per 
400 miliardi". Parla II direttore del 
consorzio delle miniere di Rostov, 
Aleitóe) Melnlkov, Il quale elenca 
per tutti le rivendicazioni: pagani-
mento degli stipendi, loto indiciz; 
tal lone e cambiamento del sh\e-
ma delle tasse che ora è ottante di 
aiil assurdo possa accadere In un 
5acse civile. SI pensi solo che an-
;tie le sovvenzioni dello Stato sono 
assale. Ma le richieste dei minatori 
lon sono solo salariali. In una lei-
era a Eltsin i lavoratori di VorkiMa 
ie attaccano t'ultima fase della sua 
jolltlca, quella della guerra In Ce-
>enl». "Fai tomaie i soldati - eli 
•crlvono - Dal '17 non (acclamo al
i o che distruggere e costruire. 
iniettiamola. Tutto ciò porta solo a 

guerra, miseria, criminalità». 

Rotto H alteralo 
Da un anno e mezzo i minatori 

non si tacevano sentire. L'ultima 
volta era stato nel giugno del '93 e 

È finita la tregua sociale in Russia, l'hanno rotta per primi i 
minatori. Sono scesi in sciopero a Rostov e si preparano a 
farlo a Vorkuta e in tutto il paese. Da tre mesi non ricevono lo 
stipendio ma non chiedono a Eltsin solo soldi: vogliono che 
finisca" la guerra ai ceceni. Come nell'89, coirtene! '92 e nel 
193 i minatori vogliono contare nelle scelte politiche deca
po tlet Cremlino. Ma Eltsin si accinge a tornare con i riforma
tori e il carbone è un settore da «tagliare». 

DALLA NOSTnACOnniSPONDENTE 

NMPMLKHA TUUtNTI 
per annunciare al capo del Cremli
no che egli, che avevano dileso e 
appoggialo, non godeva più della 
loro fiducia perché si preparava ad 
affondare la loro categoria. E l'ac
cusa non era e non è Infondata. 
Sono circa SOOmila i minatori russi. 
uno dei pilastri dell'economia di 
questo Paese, ma secondo la Ban
ca mondiale dovrebbero essere 
non più di SOOmila perché il carbo
ne. tonte di energia antiquata e al
tamente Inquinante, bisogna smet
tere di estrarlo È andata cosi In tut
to il mondo, dovrà andare cosi an-
d ie nella sanla madre Russia. Ov
viamente quello della Banca mon
diate non è un consiglio 
disinteressato ma un ordine al qua
le Eilsin deve obbedire necessaria
mente se vuole ottenere prestiti e 
crediti. Di conseguenza nel pro
gramma della riforma economica 
sono previsti i tagli (emuti. A Vor

kuta pe i esemplò l lavoratori do
vranno essere 80 mila: oggi sono 
300mila. Le ricette sono quelle no
ie: licenziamenti, pre-pensiona
menti, dimissioni incentivate. 
Amare decisioni in ogni paese ma 
soprattutto in Russia dove la chiu
sura di una fabbrica trascina con 
sé non solo la rovina degli operai 
ma anche quella di scuole, asili, 
circoli sportivi, supermercati, abita
zioni finanziale direttamente dai 
programmi sociali di quella fabbri
ca. Era l'altra faccia del socialismo, 
la più difficile da smantellare. Cosi 
il Cremlino ha scelto una linea più . 
morbida ma non meno efficace 
dellla terapìa-choc prevista nei pri
mi tempo del post-comunismo: 
aspettare. Le fabbriche già vecchie 
e senza manutenzione sarebbero 
crollale da sole, ali operai privi di 
stipendio pure. Molti Infatti hanno 
abbandonato le fabbriche e nel
l'arco di sei anni, dall'83 al"<H. la 

produzione di carbone si è quasi 
dimezzala: da 416 milioni di ton
nellate a 260 milioni. Ma Inattesa» 
non è una politica di lunga durala. 

FakWaddtoljj.. ,&„..,-,„. f ' 
-E una scelta miope - commen

ta il direttorejMdtosugoKfcriTrsg-
glore compagina d i petrolio ru&a 
- ha 40 anni il nostro petrolio sarà 
finito mentre abbiamo riserve di 
carbone per almeno altri 400 an
ni». La metfl del carbone russo in 
verità finisce nelle case per riscal
dare ed è per questo che i minatóri 
fanno ancora tanta paura al pote
re: uno sciopero a oltranza signifi
cherà abitazioni al freddo che non 
è proprio l'ideale quando il termo
metro scende a meno 20 o 30. 

Ma quante speranze hanno i mi
natori di fermare la mota della ri
forma? Quasi nessuna ed è per 
questo che sono stesi in sciopero. 
Ettsln si prepara a un nuovo cam
biamento politico, o meglio a un ri
tomo al passato. Riprende i dor
misti al governo ed caccia i conser
vatori e i •talchii'. La prima svolta e 
stala già fatta due settimane la 
quando le riforme sono state ricon
segnate nelle mani del vicepremler 
Giubate al quale erano state tolte 
nell'autunno scorso per essere affi
date a un conservatole, Poievanov. 
Quanto ai «falchi», si Iratta di Gra-
ciov, Egorov, e Stepashin, ministri 
alla Difesa, alle nazionalità e ai ser
vizi segreti: lutti e tre, secondo 

quanto svela «Izvestla" di oggi, so
no nel mirino di Eltsin che dovreb
be annunciarne la sostituzione nel 
discotsoche farà al Parlamento fra 
una settimana. Egorov e Graciov 
sono ufficialmente «già; ammalati. 
Il mini<rtm dHte-narinnalitA avr^h-
be preso una pohripnite in Cecenia 
e dovrebbe subire un'operazione 
al polmone. Graciov È da ieri in 
ospedale per esami di routine, co
me ha spiegalo il suo addetto 
stampa. Egorov è stalo già sostitui
to. anche se solo «in attesa della 
sua guarigione». Stepashin gode 
pei ora di buona salute ed appare 
l'osso più duro pei quelli che vo
gliono llberaisene: i servizi segreti 
hanno sempre qualcosa di scan
daloso pronto per l'uso contro 
amici e nemici. Qualcuno ha già 
visto il suo zampino l'altro ieri 
quando sono uscite le rivelazioni 
sulla nascita di una nuova compa
gnia petrolifera appartenente a Elt
sin in persona. Il commercio estero 
ha smentito di aver dato autorizza
zioni del genere, ma non ha con
vinto nessuno. Di che cosa sono 
accusati i tre in disgrazia? Essen
zialmente di aver peiso la guerra In 
Cecenia. ]l capo dello stato non 
perdona loro di averlo convinto 
che riprendersi la Cecenia sarebbe 
stata una «passeggiata», invece ci 
sono slati migliaia di moni, l'occi
dente ha voltalo le spalle al Cremli
no e soprattutto non è ancora fini
ta. 

Riprendono gli scontri tra i due eserciti: impegnate fanterìa e aviazione nella zona contesa 

Salta la tregua, è guerra tra Perù e Ecuador 
* RIO DE JANEIRO. La tregua Ira 
ituppe peruviane e ecuadoriane 
lungo la frontiera della Cordigliela 
del Condor è durata appena po
che ore. lettiera, dopo nemmeno 
un giorno d. sospensione dei com-
batiimentl, le truppe peruviane 
hanno ripreso gli attacchi aerei e 
terrestri contro le postazioni ecua
doriane. La notizia 6 stata data, in 
un comunicato, dal comando con
giunto delle fonie amiate ecuado
riane- Si afferma che la nuova of
fensiva ptauviana ha preso il via al
le 10 dei mattino, ora locale, con
tro t distaccamenti di Coangos e 
Condor Mhaftnr che (inora non 
erano stali ancora attaccati dall' ini' 
to r teg l i scontri bellici una settima
na fa. 

I d noitzla diffusa da Qulto ha 
trovata immediata conferma a t i 
nta negli ambienti militari vicini al
la Iona del condito. Tali forili par
lano di una «massiccia e potente» 
offensiva terrestre ed aerea delle 
truppe peruviano contro due di-
stuccamenti ecuadoriani situati 
nella zona di frontiera conlesa tra i 

La speranza è durata poco: proprio mentre sembrava farsi 
strada l'ipotesi di una soluzione politica alla vertenza, la 
crisi tra Perù ed Ecuador è riesplosa in modo cruento. Le 
forze peruviane hanno attaccato in modo massiccio icon-
tingenti ecuadoregni di stanza nel settore della cordigliera 
conteso tra i due paesi. All'attacco hanno partecipato an
che stormì di elicotteri. L'Ecuador, dal canto suo, ha invia
lo del caccia sui luoghi degli scontri. 

Mostro SERVIZIO 

due paesi. Le fonti militari peruvia
ne haniro confermato che l'offensi
va è Iniziala attorno alle 10, ora lo
cale, con un'intenso fuoco di arti
glieria, attacchi della fanteria ed in
cursioni di elicotleri da combalti-
meuto. Un'eminente radiofonica 
di Lima ha inoltre precisato che il 
suo inviato nella zona di guerra ha 
potuto constatare che alcuni sol
dati morti e diversi feriti sono stali 
portati alla caserma El Mllagru. 
Sempre secondo fonti militali, nel 
tardo pomeriggio, un Imprecisalo 

numerodi paracadutisti, in tuta mi
metica. si stavano approntando 
|jer essere trasportati con gli elkol-
leii nella zona di guerra. Nello stes
so tempo una divisione di fanteria 
al comando del generale Vladimi
ro Inpcz Trigoso. incaricata del
i-operazione di pulizia" dei dislac-
camente ecuadoriani, avrebbe tri
plicato le proprie forze con alcuni 
iiatlagitonl di uomini armati con 
bazooka e lanciagranate. 

I comandi militari peruviani pre
mono sul presldenle Alberto Fuji-

inori peiché ordini di continuare i 
combatti nienti nella Cordigliera 
del Condor -fino alla cacciala del
l'ultimo invasore». Dal canto suo 
l'è* segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar, candidato alle 
elezioni presidenziali, si è detto fa
vorevole alla ufficializzazione del 
•cessale il luoco» solo dopo l'e
spulsione degli «invasori ecuado-
nani». 

A tarda nolte da Quilo si e ap
preso che aerei da combattimento 
ecuadoriani si sono levati in l o b 
direni nella regione dei combatti
menti pcrsoslenere dal cielo b re
sistenza delle truppe di lena. (Ili 
scontri di Coangos e Condor Mirn-
dor sarebbero i più violenti dall'ini
zio del conflitto. Allo, ma ancora 
imprecisalo, il numero delle inti
mo da entrambe le parli. 

La cessazione della tregua ren
de più difficili gli sforzi della diplo
mazìa internazionale per trovare 
una soluzione politica alla annosa 
coouovetsla di confine. A Rio De 
Janeiro da tre giorni i vice-ministri 

Gli unionisti si ribellano a Major 
Il premier: «Non agirò senza consenso» 

Rivelazioni del Times 
«Ecco il piano segreto 
per riunire l'Irlanda» 
Protestanti in rivolta nell'Irlanda del Nord. La bozza di un 
documento per la pace nelle Sei Contee prevede la nasci
ta di un'istituzione con poteri esecutivi sia sul Nord che sul 
Sud dell'isola. «È un insulto alla popolazione dell'Ulster» 
hanno gridato ieri i leader unionisti minacciando dì far ca
dere il governo Major. Il primo ministro britannico è stato 
costretto ad un intervento in tv per placare gli animi. I cat
tolici, intanto, premono per una soluzione rapida. 

Memo* meei-MiianmiH 
• Oli unionisti dell'Irlanda del 
Nord, fedeli a sua maestà britanni
ca, ieri mattina hanno avuto un 
brutto risveglio. Sulla prima pagina 
del Times, il quotidiano londinese 
a loro più vicino, erano spiattellati 
alcuni stralci di un acconto anglo-
irlandese che potrebbe aprire ia 
strada ad una Irlanda unita con la 
formazione dì un organismo unico 
perii Sud ed il Nord dell'Isola, Apri-
t icielo:i protestanti dell'Ulster se la 
sono presa con Major, hanno eri-
dato a! "tradimento*, «all'insulto 
nazionale» e, alla fine, hanno per
sino minaccialo di far cadere il go; 
verno inglese togliendogli i voti dei 
dieci parlamentari unionisti pre
senti a Westminstet. Cosi, ieri sera, 
il primo ministro britannico è stato 
costretto a fare un discorso in direi-' 
la tv per placare gli animi: «Nulla 
sarà fa t to-ha detto Major-senza. 
il consenso della popolazione del; 
l'Irlanda del Nord. Voglio una pace 
duratura. Le Indiscrezioni sono de
formate e malevole». Ma. sul fronte. 
opposto, i cattolici affilano le armi. 
Da Londonderry il numero due del 
Sinn Fein, Martin McGuinness, ha 
fallo sapere di non essere disposto 
ad aspettate sine die e di voler pas
sare al pia pieslo agli incontri Ira 
tutti i partiti. 

Ma cosa ha fatto infuriare cosi 
tanto i protestanti delle S?i Contee? 
ria un àriVi/s tj-indra e Dublino la
vorano ad un documento a., punti 
che dovrebbe costituire la base dei 
negoziali di pace fra lutti i pattiti in 
vista di un accordo di pace che, 
poi, dovrebbe essere sancito dai 
voto popolare. Ed é proprio 'a boz
za di questo documento che il ima: 
ha anticipalo ieri gelando il cuore 
di chi si sente un cittadino britanni
co. Il motivo? Secondo il quotidia
no londinese 11 primo ministro Ma
jor e il Taoiseach John Bruton, che 
recentemente ha preso il posto di 
Reynolds, pensano alla totmaiio-
ne di un organismo unico per il 
Nord e per il Sud dell'Irlanda, dota
lo di poteri esecutivi e della gestio

ne dei rapporti con l'Unione Euro
pea. La nuova istituzione avrebbe 
il compito di occuparsi dei -settori 
che necessitano di una struttura 
uguale in rutta l'isola" e di armoniz
zare la legislazione del Nord e del 
Sud dall'istruzione all'agricoltura. 
A far parte dell'organismo sareb
bero, obbligatòriamente, chiamali 
i capi dell'amministrazione di cia
scun paese. Da tempo i repubbli
cani cattolici chiedevano la forma
zione dt un'autorità congiunta che 
potesse decidere su questioni ri
guardanti l'intera isola come I tra
sporti. l'agricoltura, il turismo. Ma 
glj unionisti avevano sempre visto 
come il fumo negli occhi una solu
zione del genere. 

Il documento, inoltre, prevede la 
neutralità del governo britannico 
sulle questioni nordiriandesi e rito-

' nosce -il diritto di ogni persona na
ta in entrambi paesi a considerarsi 
parte della nazione Irlandese», Re-

' sia inteso che qualsiasi decisione 
i d i riunificazione non potrebbe es

sere presa senza il consenso della 
popolazione delle Sei Contee. Dal 
canto suo il governo irlandese si 
impegnerebbe a cambiare gli arti
coli due e ne della sua costituzione 
dove si reclama come proprio 11 
territorio dell'Ulster. Una conces
sione che non sembra placare gli 
aninudei'protUBtanti Peninoli lea
der dello schieramento pio mode
rato, l'UlsIei Introni:,! Party, ria mi-
naedato di boicottate i negoziatici 
pace mentre il reverendo Jan Pa-
sley ha parlato di insulto alla popo
lazione nordiilandese. Per tuna la 
giornata di ieri i l ministro per l'Ir
landa dei Nord, Patrick Mayhew, 
ha cercato senza successo di pla
care gii animi degli unionisti invi
tando i partiti alla calma: "Non è 
che una bozza, per giunta distorta. 
Giudicate quando sarà il momen
to». Seccatissimo per la fuga di no
tizie il premier irlandese, John Bru
ton. che ha accusato il Titnes d i 
«voler danneggiare il processo di 
pace e d i riconciliazione». 

degli esteri dei quattro paesi garan
ti del -Protocollo di Rio. (Argenti
na. Brasile, Cile e Stati Uniti) stan
no sviscerando il problema della 
delimitazione della frontiera ecua
doriano-peruviana. cercando di rr-
leggere il documento firmato il 29 
gennaio 1942 alla luce delle osser
vazioni di Quito e dì Lima. Purtrop
po e andata rapidamente in fumo 
la tregua che erano laticosamente 
riusciti a la sottoscrivere ai due 
paesi in attesa di una soluzione 
stabile, Agli incontri con i garanti 
hanno preso parte anche i vice mi
nistri degli esteri del Perù e dell'E
cuador. 

Passi in avanli verso la soluzione 
del problema potrebbero essere 
falli oggi e domani in Venezuela 
durante e a laleie della riunione 
del -Gruppo andino». Vi |iartecipe-
ranno anche 1 presidenti dei due 
paesi belligeranti. Alberto Fullmori 
e Sixto Duran Balten È questa la 
prima volta che i due presidenti si 
incontrano dopo la crisi scoppiata 
n na settimana fa. 
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